
La politica su Twitter nel 2020 

UTOPIA Yearly Report

DATA EMPOWERED BY



In un anno anomalo, caratterizzato dall’emergenza sanitaria, i partiti politici e i loro leader hanno seguito il

trend, concentrando la propria attività su Twitter su temi inerenti la pandemia. Abbiamo voluto

analizzare come l’hanno fatto e i risultati che hanno raggiunto, a mo’ di bussola in un mare quanto mai

procelloso.

Analizzando l’attività di tutto il 2020, Matteo Salvini emerge come il maggior «twittatore»; assieme al

suo partito, la Lega, ha difatti seguito una strategia che potremmo definire da “bulimia da tweet”. I profili

di Salvini e della Lega risultano i più attivi in ogni mese dell’anno, catalizzando i ¾ di tutti i tweet generati

da partiti e leader politici nel corso dei mesi estivi. Un uso intensivo del mezzo che, però, spesso non

corrisponde a un’adeguata risposta dei propri follower. Assieme a Fratelli d’Italia e Forza Italia, la Lega

ha il più basso numero di like e di condivisioni, mentre il Movimento 5 Stelle, pur twittando poco (meno

del 6% dei totale), ha un elevatissimo tasso di engagement.

Due strategie diverse, in cui la Lega si rivolge all’intera massa di utenti, mentre i pentastellati preferiscono

rivolgersi a un pubblico più targettizzato. Sempre con riguardo alla capacità di engagement, è

interessante notare come i 3 partiti che hanno maggiori interazioni in base al numero dei follower

siano Italia Viva, +Europa e Azione, i quali, evidentemente, dispongono di una base molto attiva.

Assente LeU, il cui account ufficiale è fermo al 2018.

INTRODUZIONE
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Analizzando il wordcloud, cioè gli hashtag più usati, vediamo svettare quelli relativi all’emergenza

sanitaria. Il più diffuso è però l’hashtag #salvini, frutto della forza della “Bestia” salviniana che riesce a

posizionare in vetta anche altri hashtag legati alle campagne elettorali leghiste.

Un’ulteriore testimonianza della potenza di fuoco messa in campo dal capo della Lega, che a differenza

degli avversari omologa comunicazione personale e quella di partito. Dallo studio emerge come, almeno

su Twitter, le leadership di Zingaretti e Di Maio siano meno presenti, mentre quelle di Salvini, Meloni,

Renzi e Calenda sono molto forti. Speranza risulta forte sull’engagement relativo all’emergenza sanitaria.

Discorso a parte per i top tweet, cioè i 5 maggiormente apprezzati. Spesso si trovano tweet personali

in cui non è presente la componente politica. Ciò avviene per Salvini, Calenda, Zingaretti, Renzi e, in

maniera diversa, per Berlusconi. Meloni, Bonino, Di Maio, Speranza e ovviamente il premier Conte hanno

top tweet tutti politici. Un dato su cui vale la pena riflettere sia per la percezione del pubblico, sia per il

messaggio diffuso dai diversi leader.

Un anno anomalo, si diceva. Ovviamente la pandemia da Covid-19 si è imposta su tutti gli altri

argomenti, relegando in secondo piano temi tradizionalmente sentiti come l’immigrazione o la crisi

economica. Giunti a questo punto, alla vigilia del passaggio al 2021, non resta che sperare nel

superamento della fase emergenziale e in un conseguente cambio di stile comunicativo da parte di partiti

e leader politici italiani.



PARTITI

ITALIANI
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TIMETREND 2020

• La distribuzione dei tweet prodotti

dai partiti dimostra come la Lega

sia il più presente

• Il record di tweet in un solo giorno

è di 226 e appartiene alla Lega. La

data è il 16 aprile, in concomitanza

con le polemiche sul Mes e sulla

riapertura della Lombardia

• Dietro la Lega vi è +Europa con 60

tweet in un giorno, pubblicati il 9

settembre in occasione della

maratona per il No al referendum

sul taglio dei parlamentari

• Su base mensile, la Lega registra i

valori più alti sia in termini assoluti

(3.487 a settembre) sia percentuali

(74,5% ad agosto)

• Scarsa invece la presenza del Pd

nei mesi di giugno e luglio:

pubblicati solo 14 e 19 tweet
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• La Lega è il partito più attivo, con il

68,4% del totale dei tweet

pubblicati dai partiti

• Seguono Fratelli d’Italia (9,6%) e

Italia Viva (7,6%)

• Chiudono Pd (2,3%), Azione

(2,1%) e Forza Italia (1,3%)

• A livello di performance, il M5s è il

partito con i valori medi di like e

share più alti in base al numero di

post prodotti: i tweet pentastellati

sono i più apprezzati dagli utenti

• Al contrario, Lega e Forza Italia

risultano - da questo punto di vista

- meno performanti

• Assente Liberi e Uguali, il cui

profilo ufficiale risulta aggiornato

fino a novembre 2018

TIMETREND 2020
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• L’hashtag più usato è stato

#salvini, testimonianza della

centralità del leader della Lega

• A seguire #coronavirus e

#covid19: la pandemia e la sua

gestione sono stati al centro del

dibattito social

• Valori alti per #26gennaiovotolega

e #borgonzonipresidente, usati

dalla Lega in occasione delle

elezioni in Emilia-Romagna: il

partito di Salvini dimostra di saper

usare hashtag che diventano virali

• Hashtag più politici come

#recoveryfund e #dpcm sono stati

usati meno di #iostoconsalvini e

#processateancheme, impiegati

per difendere Salvini sul caso

Gregoretti: si conferma la “bulimia”

da tweet dell’account della Lega

WORDCLOUD



8

• La Lega è il partito che ha twittato di

più (30.877 tweet). Seguono Fratelli

d’Italia (4.356) e Italia Viva (3.429).

Sotto i mille tweet Azione (938) e

Forza Italia (599)

• Come numero di like, la Lega ha

ottenuto più “mi piace” per i suoi

tweet pubblicati: 2,3 mln. Seguono

M5s (410.713) e Fratelli d’Italia

(369.623)

• I tweet di +Europa ricevono più like

(150.382) di quelli della leader

Bonino, un unicum

• A dimostrazione di quanto i partiti

tradizionali fatichino a emergere, la

classifica è chiusa da Partito

Democratico (129.630 like) e Forza

Italia (29.975)

• Italia Viva, Azione e +Europa sono i

partiti che, in relazione al numero

di follower, riescono a ingaggiare

più utenti, a differenza di Pd, Fi e

M5s

TOP USER 2020



LEADER 

POLITICI 
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TIMETREND 2020

• Salvini è il leader che ha twittato di

più, 10.311 volte, pari al 45% del

totale. Seguono Calenda (6.629

tweet, il 29,3%) e, a distanza,

Meloni (1.707, il 7,5%)

• Sorprendente, tra aprile e maggio,

il sorpasso di Calenda nei confronti

di Salvini

• Chiudono Conte (416, l’1,9%) e

Bonino (84, lo 0,4%)

• Tra i leader meno attivi, piccolo

exploit di Berlusconi a maggio, che

con 122 tweet ha quasi eguagliato

la Meloni (129), ponendosi tuttavia

in posizione più moderata verso il

governo e le sue misure per

contenere la pandemia

• Bassi valori assoluti e curve piatte

per Di Maio e Zingaretti, le cui

leadership puntano meno di altre

sulla presenza su Twitter
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• Se tra i partiti aveva prevalso

l’hashtag #iovotono, tra i leader c’è un

maggior ricorso a #votasì. Questo

perché i partiti avevano lasciato libertà

di coscienza ai propri elettori (eccetto

il M5S) mentre i leader si erano

personalmente espressi a favore della

riforma

• #salvini si conferma l’hashtag più

utilizzato dai leader di partito (19%)

• Seguono #coronavirus (10,5%) e

#fratelliditalia (4,4%): quest’ultimo è

un dato interessante poiché mostra

come Meloni – a differenza di Salvini

– si riferisca maggiormente al proprio

partito rispetto alla propria persona

• Buona la performance di #imostri, il

libro di Calenda, che supera hashtag

più politici come #decretorilancio,

#nextgenerationeu e #mes

WORDCLOUD



12

• Matteo Renzi è il leader con più

follower (3,4 mln), più del doppio di

quelli di Salvini (1,4 mln)

• Si inverte il rapporto in termini di

like, dove a guidare è il leader della

Lega (9,8 mln)

• Seguono Calenda (3,4 mln) e

Meloni (2,7 mln)

• Al 4° posto c’è Conte, che ottiene

1,6 mln di like nonostante sia tra i

leader meno attivi

• Chiudono Berlusconi (200.219) e

Bonino (58.425)

• Il rapporto tra like e numero di tweet

premia Conte, che in media ottiene

3.794 “mi piace” per post pubblicato

• Seguono Meloni (1.588) e Salvini

(954). Meno performanti Calenda

(509) e Berlusconi (212)

TOP USER 2020
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• Il leader che ha più ingaggiato gli

utenti è il Ministro Speranza,

seguito dal Premier Conte: i loro

messaggi sono perfettamente

targettizzati sui rispettivi follower

• Discorso contrario per Salvini e

Renzi, che chiudono la classifica

• Salvini, invece, è il leader che ha

ricevuto più retweet (1,9 mln)

• Seguono Meloni (545.468) e

Calenda (395.682)

• Chiudono Berlusconi (36.440) e

Bonino (11.251)

TOP USER 2020
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• Riguardo al numero di like per

tweet pubblicati, Salvini risulta

ogni mese al primo posto, con il

record di 1,2 mln di “mi piace” a

gennaio, prima dello scoppio della

pandemia

• Ad alternarsi al 2° posto ci sono

Giorgia Meloni (da gennaio ad

aprile) e Carlo Calenda (da maggio

a dicembre)

• Chiudono Silvio Berlusconi ed

Emma Bonino, i cui exploit si sono

registrati rispettivamente a marzo

(39.318) e a giugno (12.525)

ANALISI MENSILE
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• In termini di engagement, Conte

ottiene i migliori risultati tra marzo e

maggio (periodo di lockdown) e a

novembre, quando gran parte

dell’Italia torna in zona rossa. Il

Covid si conferma essere il

principale motivo di esposizione del

Premier

• Molto alto anche il tasso di

engagement del Min. Speranza,

iniziato a marzo con il lockdown e

protrattosi fino a novembre

• Exploit di Emma Bonino ad aprile e

maggio

• Salvini è ogni mese il leader più

ricondiviso. Mentre il 2° posto di

Meloni è stato più volte messo in

discussione da Calenda (maggio,

luglio e settembre)

ANALISI MENSILE



RITRATTI
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Ritratti

GIUSEPPE CONTE
Presidente del Consiglio 

dei ministri

Nel 2020 il primo ministro Conte è stato il centro indiscusso della politica italiana,

complice il ruolo apicale giocato durante la pandemia che gli è valso importanti

riconoscimenti in termini di credibilità e di apprezzamento pubblico.

Sul piano politico, la gestione dell’emergenza sanitaria gli ha permesso di rafforzare

enormemente la sua posizione nel governo e nei confronti della fragile maggioranza

parlamentare che lo sostiene dal settembre 2019.

La sua luna di miele con gli italiani ha conosciuto una battuta d’arresto con la seconda

ondata del virus. Ciò è coinciso con la fronda di Italia Viva, l’acuirsi delle tensioni M5s-

Pd sull’agenda di governo e un’insofferenza crescente da parte degli alleati per il rinvio

di decisioni strategiche per la ripresa del Paese.

Così, fra i grandi interrogativi che aleggiano sul 2021, c’è proprio quello del futuro della

leadership di Conte in seno a politica e istituzioni dopo un biennio vissuto a sorpresa

da protagonista.
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Top 5 per numero di like 

• Conte è il leader che registra i valori 

più alti per like e retweet; il 4° per 

numero di follower

• Il tweet di maggiore successo è stato 

quello sulla liberazione di Silvia 

Romano, evento che ha diviso 

l’opinione pubblica

• Quattro tra i primi cinque tweet 

rimandano a questioni di politica 

estera



Ritratti

MATTEO SALVINI
Senatore, Segretario 

federale della Lega Nord

Matteo Salvini è il leader di Twitter ma sta per archiviare l’anno più difficile da quando

è diventato segretario della Lega. Dopo aver cannibalizzato governo e M5s durante la

stagione del Conte I, il passaggio all’opposizione e l’esplodere della pandemia hanno

ridotto il ruolo centrale del leader leghista.

Sul piano politico, pur mantenendo la leadership del centrodestra, ha dovuto affrontare

le sconfitte elettorali in Emilia-Romagna e Toscana, la crescita di Meloni nel panorama

del centrodestra e persino i tentativi di smarcamento dall’egida leghista compiuti da

Berlusconi.

Contraddittorio il suo approccio all’emergenza Covid-19, proprio mentre un alleato-

rivale come Zaia costruiva le fondamenta del suo successo personale sulla gestione

dell’emergenza.

Il 2021, con le sue tante elezioni, sarà davvero decisivo per capire il futuro di Salvini e

della Lega.
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• E’ il leader di opposizione con più

follower: 1,3 mln

• Il tweet in cui imita il famoso gesto del

Papa, irritato per l’agitazione di una

fedele, è stato il più commentato,

ottenendo 5.288 risposte

• Tra i top tweet non vi sono riferimenti

a proposte politiche

• Due tweet tra i primi cinque sono

rivolti alle presidenziali Usa, con

esplicito sostegno a Donald Trump

Top 5 per numero di like 



Ritratti

LUIGI DI MAIO
Ministro degli Affari esteri 

e della Cooperazione 

internazionale

Il 2020 di Luigi Di Maio si è aperto con il passo indietro dalla guida del M5S, dopo

alcuni delicati passaggi politici come la fine del Conte I e la nascita del Conte II.

Sembrava l’inizio della fine per la carriera del più giovane ministro degli Esteri della

storia repubblicana. La prima vera battuta d’arresto in un cursus honorum da record.

Così non è stato. Schivata la luce diretta dei riflettori nei mesi più duri della pandemia,

Di Maio ha sfruttato l’incarico alla Farnesina per consolidare il suo volto istituzionale

e preparare (leggasi: completare), un domani, il ritorno alla ribalta della scena politica

nazionale.

Davvero emblematici gli incontri bilaterali estivi con Mario Draghi e Gianni Letta o le

sue mosse per riconquistare il Movimento sotto le mentite spoglie di un organo

collegiale.

Non sarà un’impresa facile. L’ex giovane dei record della politica italiana dovrà infatti

risolvere per prima cosa l’ingombrante dualismo con il premier Conte – all’interno

del M5S e nel Palazzo.
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• I top tweet riguardano in gran parte il

tema coronavirus, con riferimenti a

donazioni da altri paesi che risaltano

il suo ruolo di ministro degli Esteri

• Non mancano tweet polemici contro

le opposizioni ed esortazioni ai

parlamentari affinché dimezzino il

proprio stipendio

• Infine le congratulazioni a Joe

Biden, nel giorno in cui i principali

network Usa ne hanno dichiarato la

vittoria

Top 5 per numero di like 



Ritratti

SILVIO 

BERLUSCONI
Fondatore e Presidente 

di Forza Italia

Silvio Berlusconi conclude un anno difficile per Forza Italia, ormai privata della

leadership fra i moderati oltre che sempre più a disagio in un centrodestra a trazione

sovranista.

Ciò spiega le ripetute aperture del Cavaliere alla collaborazione con il governo durante

la prima e seconda ondata dell’emergenza sanitaria. Scelte ispirate dal senso di

responsabilità istituzionale e probabilmente anche dall’aver vissuto in prima persona

la positività al Covid-19 con il conseguente ricovero al San Raffaele.

Da qui, la disponibilità a collaborare con la maggioranza alla stesura delle misure

economiche per contrastare gli effetti dell’emergenza coronavirus. Apertura che ha

causato non poche turbolenze nel rapporto con gli alleati di coalizione e la

fuoriuscita di una ristretta pattuglia di parlamentari verso la Lega.

L’instabilità della maggioranza nel 2021 potrebbe offrire a Forza Italia e al suo storico

leader nuove e inaspettate occasioni di rilancio politico.
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• Il tweet di maggiore successo

riguarda l’annuncio della donazione di

10 mln di euro per la realizzazione di

un reparto Covid

• I top tweet in generale si concentrano

sul tema del coronavirus e sulla città

di Milano

• Molto «pop» anche il tweet di plauso

all’iniziativa di Fedez e Chiara

Ferragni e quello di saluto a Diego

Armando Maradona

Top 5 per numero di like 



Ritratti

NICOLA 

ZINGARETTI
Presidente della Regione 

Lazio e Segretario 

del Partito Democratico

Giunto al timone del Pd per ‘derenzizzare’ il partito e arginare il crollo di consensi

vissuto a partire dal 2018, Nicola Zingaretti può dire di aver centrato entrambi gli

obiettivi – complici naturalmente la scissione di Italia Viva e le vittorie alle regionali in

Emilia-Romagna, Toscana, Puglia e Campania.

Risultati importanti in un anno difficile, che ne hanno puntellato la leadership alla guida

di un partito perennemente in lotta con sé stesso. Nel mentre, sul fronte-Covid,

dopo la gaffe dell’aperitivo meneghino a febbraio, Zingaretti diventava rapidamente uno

dei più fervidi sostenitori della battaglia sanitaria del governo.

Più articolato il discorso legato ad agenda e azione politica del Conte II. Pur garantendo

sempre pieno supporto all’esecutivo, il leader Pd non ha mai nascosto la necessità di

aprire una «fase 2» per superare l’incertezza che dilania la coalizione. Sarà questo il

grande nodo da affrontare nel 2021, quando il virus comincerà ad arretrare.
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• Tra i leader, registra il tweet con più

like ricevuti in assoluto (25.838):

quello sulla sua positività al

coronavirus

• Tre tweet sui top cinque si riferiscono

al Covid-19; gli altri due sono un

attacco a Salvini

• Particolare che i top 5 tweet siano

costituiti solo da testo, senza alcun

riferimento grafico

Top 5 per numero di like 



Ritratti

GIORGIA MELONI
Deputata, Presidente di 

Fratelli d’Italia

Giorgia Meloni è una delle sorprese politiche del 2020, come dimostrano le vittorie di

Fratelli d’Italia in Abruzzo e nelle Marche, e più in generale la sua crescita diffusa negli

indici di gradimento.

Se riuscirà a vincere l’isolamento e la diffidenza che attanagliano il partito, oltre che la

sfida a Salvini per la leadership nel centrodestra, Meloni potrà giocare un ruolo da

protagonista anche nel corso del prossimo anno.

Secondo i più recenti sondaggi, la formazione politica nata nel 2012 da una scissione

dell’allora Popolo della Libertà sarebbe oggi la terza forza nel Paese, dopo aver

realizzato il sorpasso sul M5S e complice il travaso di consensi dalla Lega.

Sul fronte pandemico, la leader di Fratelli d’Italia ha dato la sua disponibilità a

collaborare con il governo per uscire dall’emergenza pur senza risparmiare critiche alle

misure restrittive. Seguendo un approccio comunicativo più coerente (leggasi:

intransigente) di quello leghista che è alla base del balzo di popolarità registrato in

questi mesi.
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• È uno dei 3 leader, insieme a Renzi 

e Salvini, a superare il milione di 

follower

• I primi due tweet si concentrano sul 

tema immigrazione

• Ricorre il tema della chiusura delle 

discoteche, utilizzato per chiedere 

la chiusura di porti e centri sociali

• È l’unico leader che ha messaggi 

video tra i Top 5

Top 5 per numero di like 



Ritratti

MATTEO RENZI
Senatore, fondatore e 

leader di Italia Viva

Per il demiurgo del governo giallorosso è stato un anno ricco di strappi, ultimatum e

riconciliazioni improvvise con gli alleati. Fino all’ultimo affondo contro il premier e il suo

stile di comando personalistico, quando all’orizzonte si staglia l’ambita gestione dei

miliardi europei del Recovery Fund.

Il leader di Italia Viva intende guadagnare influenza politica decisiva anche in vista di

altre partite rilevanti come l’adozione del MES, la delega ai servizi segreti e le prossime

nomine nelle Società di Stato.

Il suo dinamismo, che aleggia come una costante minaccia alla stabilità del governo,

esaspera e fa da contraltare all’imbarazzo del Pd, impossibilitato a condividere

pubblicamente i rilievi mossi dall’ex sindaco di Firenze e incapace di imprimere una

svolta politica risolutiva alla legislatura.

Questo stato di tensioni potrebbe conoscere una resa dei conti già nei primissimi giorni

di gennaio 2021.
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• Con 3,3 milioni di follower, Renzi è il

leader con il maggiore seguito

• Il 3° per numero di like è il retweet

del post di Berlusconi sulla

donazione Covid. Nessun altro

leader si è congratulato così

esplicitamente con avversari politici

• Il tweet con più like smonta una fake

news sulla sua famiglia

• Uno dei suoi temi principali è la

giustizia

Top 5 per numero di like 



Ritratti

ROBERTO 

SPERANZA
Ministro della Salute e 

leader di Liberi e Uguali

Entrato come unico Ministro di LeU nel governo Conte II, ha conquistato la centralità

politica con l’esplosione dell’emergenza Covid. Il suo stile pacato, accompagnato da

un costante richiamo alla responsabilità dei cittadini rispetto alle regole di prevenzione,

lo ha portato in pochi mesi ai vertici degli indici di gradimento che analizzano i

componenti del governo.

Sarà la gestione della seconda fase dell’emergenza, legata soprattutto al corretto

sviluppo del piano vaccinale e al progressivo ritorno alla normalità sanitaria, il vero

banco di prova per le sue potenziali ambizioni di leadership nazionale.

Politicamente parlando, guida un movimento che è frutto di un amalgama tra le sigle di

Articolo Uno e Sinistra Italiana, costituitosi in occasione delle elezioni politiche del

2018.

La sfida del 2021 sarà quella di convertire il proprio consenso personale in voti per

il partito, così da garantire la continuità e il rafforzamento dell’unico partito di «sinistra-

sinistra».
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Top 5 per numero di like 

• I tweet di maggior successo sono tutti

relativi all’emergenza pandemica

• Interessante il tweet del 2 febbraio,

quando il Covid appariva come

un’emergenza solo cinese

• Speranza è l’unico leader ad avere,

tra quelli di maggior successo, un

tweet in inglese

• Anche lui, come Zingaretti, usa poco

gli elementi fotografici a corredo



Ritratti

CARLO CALENDA
Eurodeputato, fondatore 

e leader di Azione

Carlo Calenda è l’aspirante sindaco di Roma e il leader di Azione, partito da lui fondato

a novembre 2019 dopo aver rotto con il Pd – nelle cui liste è stato eletto

all’Europarlamento – a causa dell’accordo di governo con il M5S.

Il prossimo anno, l’ex Ministro dello Sviluppo Economico dei governi Renzi e Gentiloni

punta a sottrarre il Campidoglio alla giunta Raggi, scommettendo sulle tante

incongruenze che impediscono agli alleati giallorossi di trovare una sintesi sul futuro

della Capitale.

Fra i leader politici italiani più attivi su Twitter, Calenda è entrato in rotta di collisione con

i Dem sul tema delle primarie capitoline e soprattutto sul rapporto con i grillini, il cui

appoggio sarebbe decisivo per vincere un eventuale ballottaggio elettorale con il

centrodestra.
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• Il tweet più di successo riguarda la

legalizzazione delle droghe, nel

giorno in cui ha affidato la gestione

del suo account a Luca Bizzarri per

una scommessa

• Grande risalto alla sfera privata: più

volte vengono citati figli e moglie

• Il Movimento 5 Stelle emerge quale

principale avversario politico

• La critica verso il governo Conte è

estesa anche ai ministri Pd, in questo

caso Francesco Boccia

Top 5 per numero di like 



Ritratti

EMMA BONINO
Senatrice e leader di 

+Europa

Emma Bonino si è mantenuta con sapienza e coerenza al margine della cacofonia di

voci che hanno ingrossato le onde del gorgo della comunicazione al tempo dell’Italia

pandemica.

In questi mesi l’ex leader dei Radicali italiani e attuale senatrice di +Europa non ha

risparmiato le critiche al governo per la sua gestione dell’emergenza sanitaria e il fatto

di aver sottovalutato l’arrivo della seconda ondata.

Sul piano comunicativo, inoltre, secondo Bonino l’avvento del Covid-19 avrebbe

confermato l’importanza di separare politica e scienza in un momento storico in cui

urgono sicurezza su dati e implicazioni sociosanitarie del coronavirus.

Emblematica anche la battaglia in favore del Mes, che secondo l’ex ministro degli

Esteri è scaduto a bandiera identitaria e irragionevole del M5s a fronte di continui rialzi

della spesa e del debito pubblico. A suo avviso gravi errori gestionali il cui peso sarà

scaricato sulle spalle delle generazioni future.
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• Come per Conte, il tweet con più

like riguarda la liberazione di Silvia

Romano

• Da leader di +Europa, molteplici i

riferimenti positivi all’Ue

• La sua militanza radicale si

estrinseca nel tweet a favore della

regolarizzazione dei lavoratori

stranieri

• Unica leader a rivolgersi agli

studenti nei suoi Top tweet

Top 5 per numero di like 


